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in conformità a quanto disposto dall’arti-
colo 8, comma 5-bis, del decreto-legge 26
aprile 2013, n. 43, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 24 giugno 2013, n. 71, è
autorizzata la spesa di 0,8 milioni di euro
per l’anno 2020 e di 1 milione di euro
annui a decorrere dall’anno 2021, per rein-
tegrare e stabilizzare il finanziamento del-
l’autorizzazione di spesa di cui all’articolo
1 del decreto-legge 30 dicembre 2009, n. 195,
convertito, con modificazioni, dalla legge
26 febbraio 2010, n. 26.

68. Alla regione Lombardia è assegnato
un contributo straordinario di 300.000 euro
per l’anno 2020 quale concorso finanziario
per la realizzazione del Museo della Diga
del Gleno entro l’anno 2023, nel quale
ricorre il centenario del disastro del Gleno
che coinvolse la provincia di Bergamo e la
provincia di Brescia.

69. Con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, di concerto con il Mini-
stro dell’economia e delle finanze, previa
intesa in sede di Conferenza unificata, en-
tro la data del 31 dicembre 2023, possono
essere rimodulati, ad invarianza dei con-
tributi complessivi, gli stanziamenti di cui
ai commi da 29 a 38, da 42 a 46, da 51 a
64 e 66, riferiti al periodo 2025-2034, al
fine di adeguare, anche sulla base delle
informazioni disponibili derivanti dai mo-
nitoraggi, le complessive risorse alle esi-
genze territoriali.

70. All’articolo 14 del decreto-legge 4
giugno 2013, n. 63, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, il
comma 3.1 è sostituito dal seguente:

« 3.1. A partire dal 1° gennaio 2020,
unicamente per gli interventi di ristruttu-
razione importante di primo livello di cui
al decreto del Ministro dello sviluppo eco-
nomico 26 giugno 2015, pubblicato nel sup-
plemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale
n. 162 del 15 luglio 2015, recante adegua-
mento del decreto del Ministro dello svi-
luppo economico, 26 giugno 2009 - Linee
guida nazionali per la certificazione ener-
getica, per le parti comuni degli edifici
condominiali, con un importo dei lavori
pari o superiore a 200.000 euro, il soggetto
avente diritto alle detrazioni può optare, in
luogo dell’utilizzo diretto delle stesse, per

un contributo di pari ammontare, sotto
forma di sconto sul corrispettivo dovuto,
anticipato dal fornitore che ha effettuato
gli interventi e a quest’ultimo rimborsato
sotto forma di credito d’imposta da utiliz-
zare esclusivamente in compensazione, in
cinque quote annuali di pari importo, ai
sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo
9 luglio 1997, n. 241, senza l’applicazione
dei limiti di cui all’articolo 34 della legge 23
dicembre 2000, n. 388, e all’articolo 1,
comma 53, della legge 24 dicembre 2007,
n. 244. Il fornitore che ha effettuato gli
interventi ha a sua volta facoltà di cedere il
credito d’imposta ai propri fornitori di beni
e servizi, con esclusione della possibilità di
ulteriori cessioni da parte di questi ultimi.
Rimane in ogni caso esclusa la cessione ad
istituti di credito e ad intermediari finan-
ziari ».

71. Ai fini dello sviluppo sostenibile pre-
visto dai commi da 29 a 38, da 42 a 46, da
51 a 64 e da 66 a 68, assumono rilevanza
i lavori di riqualificazione e razionalizza-
zione degli elettrodotti della Rete di tra-
smissione nazionale (RTN) sul territorio
italiano. In tale contesto, è ritenuto prio-
ritario il progetto di variante delle linee
Cislago-Dalmine e Bovisio-Cislago, nei co-
muni di Barlassina, Cesano Maderno e Se-
veso, per la cui realizzazione è autorizzata
la spesa di 3,7 milioni per l’anno 2022.

72. All’articolo 9-bis del decreto-legge
28 settembre 2018, n. 109, convertito, con
modificazioni, dalla legge 16 novembre 2018,
n. 130, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) al comma 1, dopo le parole: « città
di Genova » sono inserite le seguenti: « non-
ché per la messa in sicurezza idraulica e
l’adeguamento alle norme in materia di
sicurezza dei luoghi di lavoro »;

b) dopo il comma 1 è aggiunto il
seguente:

« 1-bis. Al fine di consentire i necessari
lavori di messa in sicurezza e di adegua-
mento idraulico del rio Molinassi e del rio
Cantarena, di adeguamento alle norme in
materia di sicurezza dei luoghi di lavoro,
nonché di razionalizzazione dell’accessibi-
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